
 

 

Il principio della progressività 
La maggioranza dei paesi europei fonda il proprio sistema di tassazione del 

reddito delle persone fisiche sul principio di progressività che in Italia trova 

realizzazione nella Costituzione. L’art. 53 recita: “Il sistema tributario è 

informato a criteri di progressività”. Un’imposta viene definita progressiva 

quando l’aliquota media aumenta all’aumentare della base imponibile ossia 

quando l’aliquota marginale è maggiore dell’aliquota media.1 Questa nota 

confronta la tassazione del reddito delle persone fisiche nei principali paesi 

europei (Francia, Germania, Regno Unito e Spagna) per capirne i diversi gradi 

di progressività. La stima viene effettuata utilizzando le aliquote marginali e i 

rispettivi scaglioni per classi di reddito senza considerare le deduzioni e 

detrazioni esistenti in ogni sistema. 

                                                           
1 L’aliquota media rappresenta quanto è dovuto in media dal contribuente per ogni unità di 
base imponibile. L’aliquota marginale rappresenta quanto è dovuto dal contribuente per 
un’unità aggiuntiva di base imponibile. 
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I sistemi di tassazione dei principali paesi europei sono incentrati sul criterio 

della progressività che trova concreta applicazione nel caso della tassazione 

del reddito delle persone fisiche tramite l’istituzione di scaglioni per fasce di 

reddito con aliquote marginali crescenti. Questa nota confronta la 

progressività dell’imposta sul reddito nei principali paesi europei. Emerge che 

il nostro livello di progressività, per lo meno in termini di velocità di crescita 

delle aliquote marginali (e quindi senza contare le diversità nei sistemi di 

deduzioni e detrazioni) non è anomalo, essendo simile a quello di Germania e 

Spagna. 
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L’imposta sul reddito nei principali paesi 
UE 
In Italia l’imposta sul reddito delle persone fisiche è l’Irpef, l’imposta che 

assicura il maggior gettito alle casse dello Stato (27,7 per cento della tassazione 

nel 2018 contro il 23,4 per cento dell’Area Euro: vedi Figura 1).  

L’Irpef prevede cinque scaglioni con aliquote marginali che vanno dal 23 per 

cento al 43 per cento (vedi Tavola 1) ed è prevista una soglia di reddito entro 

la quale non è dovuta nessuna imposta, la cosiddetta no tax area, ottenuta 

tramite detrazioni applicate a diverse tipologie di reddito e non tramite la 

determinazione di una soglia fissa comune a tutti i contribuenti. Per i 

pensionati oltre i 75 anni la soglia è fissata a circa 8.125 euro, per i lavoratori 

dipendenti a circa 8.170 euro e per i lavoratori autonomi a 4.800 euro. Per 

semplicità in questa nota nel computo delle aliquote medie viene considerata 

un’unica no tax area del valore di 8.000 euro in quanto in Italia pensionati e 

lavoratori dipendenti costituiscono la maggioranza dei percettori di reddito.2 

L’entità delle detrazioni è calcolata per mantenere la progressività dell’imposta 

e pertanto diminuisce al crescere del reddito. L’Irpef è caratterizzata da un 

complesso sistema di spese fiscali che prendono la forma di esenzione, 

esclusione, riduzione dell’imponibile o dell’imposta.3 Al 2018 il sistema delle 

spese fiscali in senso stretto, cioè riguardanti particolari categorie di 

contribuenti, per l’Irpef era formato da 121 fattispecie che riducevano le 

entrate dell’imposta di 35,5 miliardi di euro, mentre le spese fiscali in senso 

ampio riducevano le imposte per quasi 100 miliardi di euro.4 All’interno di 

questa analisi non viene considerato il bonus 80 euro che a oggi è classificato 

come un trasferimento dall’Istat e quindi come una maggiore spesa. Il bonus 

riduce la tassazione sui redditi inferiori ai 26.600 euro e quindi comporta una 

maggiore progressività oltre quella soglia. 

Anche in Francia l’Impot sur le revenu presenta cinque scaglioni, con aliquote 

marginali dal 14 per cento al 45 per cento e una no tax area fino a 9.807 euro. 

Le aliquote variano però anche al variare del quoziente familiare caratterizzato 

ad esempio dal numero di figli a carico e dalla situazione familiare. A differenza 

dell’Irpef che stabilisce un’imposizione a livello individuale, l’imposta francese 

è modulata sul nucleo fiscale (c.d. foyer fiscal) cioè la composizione familiare 

così che la base imponibile è costituita dalla somma dei redditi prodotti da 

coloro che fanno parte del nucleo fiscale, il cui ammontare è diviso per la quota 

                                                           
2 Secondo i dati Istat al 2018 in Italia vi erano 16 milioni di pensionati, 17,8 milioni di 
lavoratori dipendenti e 5,35 milioni di lavoratori autonomi. 
3 Si veda “Elementi per una riforma fiscale”, Confindustria, ottobre 2018. 
4 Si veda la nota dell’Osservatorio CPI “Flat tax e spese fiscali: un bilanciamento difficile” del 
26 luglio 2019, disponibile al link: https://osservatoriocpi.unicatt.it/cpi-archivio-studi-e-
analisi-flat-tax-e-spese-fiscali-un-bilanciamento-difficile. 

https://osservatoriocpi.unicatt.it/cpi-archivio-studi-e-analisi-flat-tax-e-spese-fiscali-un-bilanciamento-difficile
https://osservatoriocpi.unicatt.it/cpi-archivio-studi-e-analisi-flat-tax-e-spese-fiscali-un-bilanciamento-difficile
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assegnata al foyer fiscal.5 Per quanto riguarda le deduzioni è prevista una 

deduzione del 10 per cento a titolo di spese per i redditi da lavoro dipendente. 

Le detrazioni sono previste per determinate categorie di spesa come quelle per 

l’istruzione e la cura dei figli a carico, per i collaboratori domestici, per il 

risparmio energetico e per le donazioni, tuttavia è presente un limite massimo 

di 10.000 euro alle detrazioni e deduzioni. Nel confronto con gli altri paesi sotto 

riportato, la progressività dell’imposta francese è calcolata considerando come 

soggetto passivo l’individuo singolo, mentre aumenterebbe se venisse preso in 

considerazione un nucleo familiare grazie all’applicazione di quozienti 

corrispondenti al foyer fiscal. 

L’imposta sul reddito delle persone fisiche in Germania, l’Einkommensteuer, 

presenta una struttura molto simile a quella francese con quattro scaglioni, lo 

stesso range di aliquote marginali e una no tax area fino a 9.000 euro di reddito. 

Il secondo scaglione presenta delle aliquote marginali che vanno dal 14 per 

cento al 42 per cento crescendo progressivamente per i redditi da 9.001 a 

54.949 euro. Nel caso in cui delle coppie legalmente sposate presentino 

dichiarazioni dei redditi congiunte, gli estremi degli scaglioni di reddito sono 

raddoppiati. Anche la Germania presenta numerose detrazioni per spese come 

ad esempio quelle di trasporto, d’istruzione, assicurazione, ecc. 

In Spagna l’imposta sul reddito delle persone fisiche, l’Irpf, è disegnata in 

maniera diversa dai precedenti stati a causa della presenza delle Comunità 

Autonome, le quali godono di ampi poteri anche in materia tributaria. 

L’imposta viene calcolata sommando alle aliquote statali le aliquote della 

Comunità Autonoma, entrambe articolate in cinque scaglioni che possono 

variare leggermente nella loro ampiezza. Le aliquote applicate dalle Comunità 

Autonome possono al massimo eguagliare quelle dello Stato. La Spagna, come 

l’Italia, prevede tramite detrazioni una soglia di reddito di circa 5.500 euro 

entro la quale l’imposta non è dovuta. In questa analisi vengono utilizzate le 

aliquote imposte dalla Comunità Autonoma di Madrid che risultano essere 

quelle maggiormente rappresentative. 

Nel Regno Unito l’imposta sul reddito (Income tax) presenta una no tax area 

fino a 12.500 sterline (circa 14.500 euro); sopra questa soglia vi sono tre 

scaglioni con aliquota marginale massima al 45 per cento per redditi sopra 

150.000 sterline (circa 175.000 euro). 

 
 

                                                           
5 Si veda “Entrate tributarie internazionali”, Bollettino n.113, MEF, luglio 2018: 
https://www.finanze.gov.it/export/sites/finanze/it/.content/Documenti/entrate_tributarie/E
ntrate-Tributarie-Internazionali-2018-5.pdf. 

https://www.finanze.gov.it/export/sites/finanze/it/.content/Documenti/entrate_tributarie/Entrate-Tributarie-Internazionali-2018-5.pdf
https://www.finanze.gov.it/export/sites/finanze/it/.content/Documenti/entrate_tributarie/Entrate-Tributarie-Internazionali-2018-5.pdf
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La progressività dei diversi sistemi di 
tassazione 
La Figura 2 riporta l’andamento dell’aliquota media per i paesi considerati al 

crescere del livello del reddito. Non si considerano detrazioni e deduzioni a 

eccezione della no tax area per Italia e Spagna, rispettivamente considerate a 

8.000 e 5.500 euro.6 La curva dell’aliquota media dell’Italia risulta essere molto 

simile a quella di Germania e Spagna. 

Al crescere del reddito la progressività diminuisce in tutti i paesi. Per la 

misurazione della progressività viene utilizzato l’elasticità del gettito, anche 

nota come liability progression, data dal rapporto tra l’aliquota marginale e 

l’aliquota media: 

𝐿𝑃(𝑦) =
𝑡𝑚

𝑡𝑎
  

I valori riferiti a questo indice sono riportati in Figura 3: oltre la no tax area, la 

progressività, partendo da un livello elevato (perché si passa rapidamente da 

una tassazione zero a una relativamente alta), cala al crescere del reddito in 

tutti i paesi. In Italia, spicca il fatto che l’aliquota marginale massima è 

relativamente bassa (43 per cento) rispetto a quella di tutti gli altri paesi (45 

per cento); inoltre, questa aliquota parte da una soglia anch’essa relativamente 

bassa, pari a 75.000 euro. 

  

                                                           
6 Per l’Italia esistono diversi livelli di no tax area a seconda della tipologia di reddito. Per 
semplicità consideriamo un livello unico di 8.000 euro. 
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Fonte: elaborazione Osservatorio CPI su dati Ameco, Commissione Europea
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Tav. 1: Scaglioni e aliquote tassazione dei redditi delle persone 
fisiche 

Italia 

Scaglioni di reddito imponibile Aliquota marginale 

Fino a 15.000 23% 

da 15.001 a 28.000 27% 

da 28.001 a 55.000 38% 

da 55.001 a 75.000 41% 

oltre 75.001 43% 

Francia 

Fino a 10.064 0% 

da 10.065 a 25.659 11% 

da 25.660 a 73.369 30% 

da 73.370 a 157.806 41% 

oltre 157.807 45% 

Germania 

Fino a 9.000 0% 

da 9.001 a 54.949 14% crescendo progressivamente al 42% 

da 54.950 a 260.532 42% 

oltre 260.533 45% 

Spagna 

Fino a 12.450 19% 

da 12.451 a 20.200 24% 

da 20.201 a 35.200 30% 

da 35.201 a 60.000 37% 

oltre 60.001 45% 

Regno Unito 

Fino a £12.500 (circa 14.600 €) 0% 

Da £12.501 (14.600€) a £50.000 (58.500€) 20% 

da £50.001 (58.501€) a £150.000 (175.500€) 40% 

oltre £150.001 (175.501€) 45% 

Fonte: elaborazione Osservatorio CPI su dati Commissione Europea 

  

 


